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Tra p a n i
Contatto I c ro n a c a .t ra p a n i @ g d s . i t

Nuovo bando del Comune

I randagi in un canile privato
La struttura realizzata in contrada Cuddia si trova ancora incompleta

Luglio Musicale

Pop Festival
Il vincitore
è il siciliano
Ago sta

Francesco Tarantino

Ieri si sono conclusi i lavori per la
presentazione delle offerte per la
gara d’appalto per l’affidamento, il
ricovero e la custodia di cani ran-
dagi presenti sul territorio, in un
canile privato per circa sei mesi,
presumibilmente fino al 31 gen-
naio 2019. Nei prossimi giorni i di-
pendenti comunali verificheran-
no che le offerte siano arrivate nel
corretto modo. Tutto ciò nasce dal
fatto che il canile intercomunale di
contrata Cuddia si trova ancora in-
completo. Negli ultimi mesi sono
stati numerosi gli interventi a
mezzo stampa da parte delle asso-
ciazioni animaliste. Tra questa an-
che la Lega Nazionale per la Difesa
del Cane che ha attaccato con un
duro comunicato stampa il Comu-
ne.

« U n’opera pubblica – si legge
nella nota - che poteva essere un
modello rischia invece di restare
una cattedrale nel deserto o, peg-
gio, un lager in cui gli animali sa-
ranno in costante emergenza sani-
taria. Dopo anni di contestazioni e
battaglie, LNDC presenta esposto
alla Procura e Corte dei Conti».

I lavori per la realizzazione del
canile comunale di Trapani sono
stati avviati da tempo grazie a un
finanziamento di 4 milioni di eu-
ro. La struttura sorge in località
Cuddia, a circa 25 km dal capoluo-
g o.

Antonino Giorgio, Presidente
della Sezione LNDC di Trapani, af-
ferma che: «la somma a disposizio-
ne dell’Ente avrebbe consentito di
creare una struttura che fosse un
vero e proprio fiore all’occhiello e
un modello per gran parte del sud
Italia. Dal sopralluogo effettuato

nel mese di luglio da volontari
LNDC insieme a rappresentanti
del Comune e volontari di altre as-
sociazioni, sono emerse diverse al-
tre criticità gravi. Innanzitutto, la
struttura presenta numerosi difet-
ti di costruzione che non assicura-
no il benessere degli animali che
dovranno essere ospitati in quan-
to – in caso di pioggia – il fango in-
vade la zona in cui i cani dovreb-
bero essere al coperto. Abbiamo
quindi presentato un esposto alla
Procura della Repubblica e alla
Corte dei Conti affinché si verifichi
la correttezza dei lavori svolti e
dell’utilizzo dei fondi pubblici a
tale scopo», conclude Antonino
G i o rg i o.

Una nota che è stata citata an-
che durante la discussione del
Consiglio comunale dei giorni
scorsi: il capogruppo di Demos
Pellegrino ha espresso il proprio
pensiero sulla situazione.

«Al di là del ricorso in procura
da parte della Lega Nazionale per
la Difesa del Cane - afferma Pelle-
grino - , bisogna che si chiedano le
relative autorizzazioni per far fi-
nalmente partire il canile».

Riguardo i problemi della strut-
tura, Pellegrino dichiara: «Quello
più grosso è la mancanza dell’ac-
qua corrente. Nel 2011 era stato
proposto di trasferire il canile in
u n’altra area, più comoda e vicina,
confiscata dalla mafia ma non se
ne fece nulla. Inizialmente erano
anche stati stanziati i fondi per l'al-
laccio alla rete idrica che rendereb-
be di fatto autonoma la struttu-
ra».

Un allaccio però non comodis-
simo: la distanza tra la struttura di
contrada Cuddia e la linea pubbli-
ca di approvvigionamento è di cir-
ca 8 chilometri.

«Trapani in quella zona - sotto-
linea il capogruppo di Demos - ha
anche la discarica di Borranea ge-
stita dalla Trapani Servizi, società
partecipata del Comune di Trapa-
ni. Ogni giorno per rifornire la
struttura inviamo una autobotte
che è fondamentale per il funzio-
namento dei macchinari».
( * F TA R* )

Randagismo. Un gruppo di cani a spasso per la città. (FOTO ARCHIVIO)

Elio Indelicato

CAST E LV E T R A N O

Emergenza canile a Castelvetrano per
sovraffollamento. Sono 68 i cani at-
tualmente trattenuti all’interno dei
25 box del rifugio sanitario di via Er-
rante Vecchia .Diminuite di molto le
adozioni. Una situazione ogni giorno
più difficile, dove l’emergenza è di-
ventata quotidianità , mitigata
dall’opera meritoria dei volontari.
Anna Calderone delegata provinciale
dell’Oipa spiega lo stress anche degli
animali costretti a convivere in am-
bienti stretti. La stessa precisa che:«le
cause sono molteplici a cominciare
dal fatto che essendo stati prima
dell’estate portati dei cuccioli,questi
adesso sono diventati grandi e non si
possono mettere sul territorio, a diffe-
renza di quelli catturati nella strada
che devono per legge essere rimessi

sul territorio Abbiamo inoltre poche
richieste dei adozione e animali inci-
dentati che non si possono rimettere
sul territorio». Una situazione diffici-
le da gestire in un ambiante che do-
vrebbe essere allargato per diventare
più fruibile per gli animali. Qualche
anno fa iniziarono i lavori di allarga-
mento del canile, che il Commissario
ha poi scoperto che non si potevano
fare,in quanto, la distanza dalla strut-
tura al vicino depuratore comunale
era incompatibile anche per la pre-
senza di zanzare e insetti vari che
avrebbero potuto attaccare i cani.Così
i lavori furono sospesi. Lo stesso Com-
missario Salvatore Caccamo tempo fa
aveva dichiarato che si stavano stu-
diando delle soluzioni alternative
quali ad esempio il ricovero degli ani-
mali in qualche capiente struttura
confiscata alla mafia.E nell’attesa il
Comune di Castelvetrano avrebbe
prorogato un contratto con la Viardi

Service di Sambuca per il ricovero de-
gli animali e per l’accalappiamento di
cani aggressivi.Per quelli incidentati
invece ci pensano le Associazioni di
volontariato.In tutta questa situazio-
ne diventa difficile fare aumentare la
microcippatura e la sterilizzazione
degli stessi cani, visto che il canile è sa-
turo e non è possibile ricoverare altri
animali. Anche la Viardi Service o per-
ché probabilmente creditrice di pa-
recchi soldini o per affollamento non
intende ricoverare altri cani nella sua
struttura. Questa la normale situazio-
ne del canile municipale di Castelve-
trano,che sa molto di “st raordinario”,
ma che comunque sopravvive.Le vo-
lontarie non si stancano di lanciare
appelli anche a livello nazionale, per
l’adozione di cani e per il loro trasferi-
mento in famiglia. C’è che continua
giornalmente e dare del cibo .a cani
anche nelle periferie che lì staziona-
no, uno per tutti Enzo Napoli. (*EI*)

Diminuite le adozioni

Emergenza anche a Castelvetrano

I termini
La ditta aggiudicataria
dovrà tenere
gli animali
per sei mesi

Lorenzo Agosta, 19 anni, di ori-
gine siciliane e residente a Ro-
ma, con il brano inedito Come
back home, ha vinto la seconda
edizione del Trapani Pop Festi-
val, che si è svolta dall'11 al 15
settembre 2018 a Trapani. Lo-
renzo fin da piccolo ha mostra-
to interesse per la musica. Can-
tautore, suona la tastiera e la
chitarra da autodidatta. Ha
partecipato a vari concorsi mu-
sicali nazionali. Porta a casa un
premio in denaro di 4.000 eu-
ro.

Il Trapani Pop Festival 2018
ha visto esibirsi importanti ar-
tisti come Gatto Panceri, can-
tautore e virtuoso chitarrista,
Daria Biancardi, cantante
dall’anima profonda come la
sua voce soul che si è distinta
nel talent show «The voice of
Italy», Briga, cantautore rapper
italiano, tra i partecipanti del
programma televisivo "Amici"
di Maria De Filippi.

La giuria composta da Gian-
ni Errera Presidente dell'eti-
chetta discografica romana
«One Publishing e Music», Gio-
vanni De Santis (direttore arti-
stico dell’Ente Luglio Musicale
Trapanese), M° Andrea Certa
(responsabile della program-
mazione lirica dell’Ente Luglio
Musicale Trapanese), Luca Val-
siglio (produttore), Gatto Pan-
ceri (cantautore), Maria Scude-
ri (Staff “Amici della Musica” di
Trapani), Filippo Broglia (di-
rettore della REC media), ha
decretato il vincitore.

Nei giorni scorsi il Luglio
aveva avviato il procedimento
di revoca della proclamazione
dell'artista Mark Cucchelli che
era stato dichiarato vincitore in
un primo momento. Da una ve-
rifica effettuata dello stesso En-
te è emerso che la canzone di
Cucchelli non era un inedito. Il
brano «Un uomo solo» era già
stato pubblicato su Youtube
mesi prima e contenuto nell’a l-
bum «Ho seminato amore».
( * F TA R* )

}Visto il successo della prima
edizione organizzeremo
u n’altra «notte bianca» in città

Giacomo Tranchida


